
A nnachiara Capuzzo, inse-
gnante, mi accoglie in quel 

di Due Carrare (Pd) in un’atmo-
sfera molto intima e casalinga. 
Lei è la portavoce di “La Nostra 
Terra”, il comitato popolare che 
ha ingaggiato (e vinto) una lunga 
battaglia contro l’edificazione di 
un mega centro commerciale 
nell’area compresa tra il casello 
autostradale delle Terme Euga-
nee, il castello del Catajo e villa 
La Mincana, quindi a ridosso del 
Parco dei Colli Euganei.  

Mattia: cara Annachiara, posso 
chiederti in quali circostanze è 
nata la tua passione per la salva-
guardia dell’ambiente? 

Annachiara: per rispondere a que-
sta tua domanda, dobbiamo risali-
re ai cosiddetti anni ruggenti del 
Nordest, anni nei quali ad un forte 
sviluppo economico ha fatto pur-
troppo da contraltare una scarsa 
attenzione nei confronti dell ’am-
biente. Io abitavo ancora nella mia 
vecchia casa d’infanzia e avevo a 
che fare con alcuni vicini che man-
cavano di rispetto all ’ambiente cir-
costante e alle persone. È stato un 
battesimo del fuoco che mi ha con-
vinta fin da giovanissima a metter-
mi in gioco.  

     All’età di circa 25 anni mi sono 
avvicinata al mondo dell’ambien-
talismo con Legambiente ed en-
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trando a far parte della re-
dazione di Ecopolis in qua-
lità di osservatrice della 
zona di Padova e provin-
cia: in questo modo avevo 
il polso quotidiano della 
situazione reale. 

Mattia: cosa c’è all’origine 
della nascita del comitato 
popolare “La Nostra Ter-
ra”? 

Annachiara: il comitato po-
polare “La Nostra Terra” na-
sce nel luglio 2017 come co-
mitato di scopo in un preci-
so contesto storico. Ha coin-
volto e raggruppato delle 
persone del luogo che han-
no scoperto di avere un 
obiettivo comune: l’opposi-
zione alla rinascita di un pro-
getto che, dopo un periodo 
di stasi, ora tornava a farsi 
vivo con prepotenza grazie 
ai finanziatori stranieri. Par-
liamo della creazione di un 
grande centro commerciale 
di 450.000 mc, capace, con i 
suoi cento negozi, di dan-
neggiare gravemente l’eco-

nomia locale e di attirare un 
traffico indotto di circa 8 mi-
lioni di visitatori l’anno.  

     Dovevamo assoluta-
mente contrastare il ritor-
no del… Drago: noi erava-
mo i novelli cavalieri che, 
al pari di San Giorgio (che 
dà il nome alla nostra Car-
rara), avevano il difficile 
compito di sconfiggere il 
drago di cemento. 

Mattia: il primo progetto di 
questo centro commerciale 
risale agli anni Novanta. 

Annachiara: beh, tieni pre-
sente che il progetto del 
centro commerciale ha avu-
to un iter travagliato perché 
è stato osteggiato fin dall’i-
nizio anche dalla regione 
Veneto e poi accantonato 
grazie alla crisi economica 
(non tutti i mali vengono per 
nuocere?), ma in tutti questi 
anni ha subìto delle varianti. 
Il progetto originario preve-
deva una realtà commerciale 
di limitate dimensioni e af-
fiancata da alcune aree spor-
tive/ricreative per la cittadi-
nanza, eliminate dalle va-
rianti successive per lasciare 
posto ad un numero molto 
più consistente di parcheg-
gi, posti auto e di conse-
guenza anche di spazi com-
merciali.  

     Nel 2012, la Provincia 
di Padova ha imposto un 
primo stop al progetto con 
una serie di motivazioni di 
ambito urbanistico, am-
bientale e paesaggistico. 
Una piccola digressione 
storico/geografica: lascia-
mi dire che secondo me i 
centri commerciali hanno 
molto più senso in Paesi 
come gli Stati Uniti o il Ca-
nada, dove le distanze tra 
le varie città sono grandi, 
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ma stonano enormemente 
con un tessuto urbano ca-
pillare e concentrato di ne-
gozi come il nostro.  

     Noi abbiamo una storia 
completamente diversa e 
millenaria: le mitiche 
“botteghe” nascono addirit-
tura nel Basso Medioevo 
quando vanno ad accompa-
gnare lo sviluppo della bor-
ghesia nei Comuni e nelle 
prime realtà urbane. 

Mattia: Al fine di combat-
tere questa battaglia con 
più forza, il vostro comita-
to è riuscito a stringere 
un’alleanza con altri comi-
tati popolari? 

Annachiara: sì, fin da subito 
abbiamo capito che stringe-
re delle alleanze era fonda-
mentale, perciò il nostro co-
mitato ha fatto rete con altre 
realtà locali come il comitato 
Lasciateci Respirare, Le-
gambiente Padova e Italia 
Nostra Padova. Abbiamo 

trovato delle persone molto 
competenti come l’ingegne-
re Lorenzo Cabrelle di Le-
gambiente, il presidente 
della sezione padovana di 
Italia Nostra Renzo Fontana, 
Francesco Miazzi (che sa 
come muoversi!), Gianni 
Sandon (un archivio storico 
vivente!) e Christianne Ber-
gamin (attualmente rappre-
sentante delle associazioni 
ambientaliste presso la Con-
sulta dell’ente Parco). Que-
sta battaglia è stata trasver-
sale, poiché in via del tutto 
straordinaria, oltre a questo 
zoccolo duro, ha coinvolto le 
associazioni ambientaliste, i 
Sindaci e molti altri soggetti 
di estrazione politica diver-
sa, i commercianti tramite 
l’Ascom e Confesercenti, e 
perfino gli agricoltori rap-
presentati da Cia e Confagri-
coltura. Mai come in questo 
caso, abbiamo remato tutti 
dalla stessa parte. 

Mattia: posso chiederti 

quale ruolo hanno avuto 
nella vicenda il Comune di 
Due Carrare, l’ente Parco 
Colli e il castello del Cata-
jo? 

Annachiara: l’amministra-
zione comunale di Due Car-
rare, dopo anni di ferma op-
posizione, ha sposato il pro-
getto, ma di fatto è rimasta 
isolata. L’ente Parco Colli 
non ha giocato praticamente 
nessun ruolo, mentre ci è 
stato di grande aiuto il caro 
vecchio Piano Ambientale 
che già tutelava l’area anche 
da un punto di vista pura-
mente visivo. Fin dall’inizio, 
il proprietario e il direttore 
del castello del Catajo, Ser-
gio Cervellin e Marco Mo-
ressa, hanno portato avanti 
questa battaglia con noi fino 
in fondo con onestà e coe-
renza. 

Mattia: a spuntarla ancora 
una volta è l’ambiente con-
tro la cementificazione sel-
vaggia. Puoi ricordarci le 
fasi finali della vicenda? 

Annachiara: per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sul 
tema, il nostro comitato ha 
operato a tutto campo, dalle 
petizioni alle conferenze ai 
volantinaggi, senza dimenti-
care il prezioso apporto dei 
social media; abbiamo scrit-
to al Ministero e alla Regio-
ne, e abbiamo consegnato 
loro tutta la documentazio-
ne. Nel frattempo, Giovanni 
Endrizzi (M5s) e Giulia Nar-
duolo (Pd) hanno presentato 
un’interrogazione parlamenta-
re rispettivamente al Senato e 
alla Camera. La Soprintenden-
za, dal canto suo, dopo un’ac-
curata valutazione ha posto il 
vincolo paesaggistico su tutta 
l’area.  

Battaglia Terme - Il Castello del Catajo nel 2023 



     In occasione dell’impu-
gnazione presso il TAR del 
Veneto, l’alleanza strategica 
tra le associazioni degli am-
bientalisti, dei commercianti 
e degli agricoltori già citate 
ha fatto il resto, affiancando 
nel nostro piccolo il Ministe-
ro tramite lo studio legale 
dell’avvocato Davide Furlan 
(che ringrazio molto per la 
sua sensibilità). Il ricorso al 
TAR non è passato e il Con-
siglio di Stato ha ribadito la 
sentenza del TAR, chiuden-
do definitivamente la que-
stione. È stata una vittoria su 
tutta la linea. 

Mattia: l’Associazione 
Wigwam (di cui faccio par-
te) sostiene tra le altre co-
se il concetto di sviluppo 
sostenibile. Secondo te, in 
seguito al riconoscimento 
del MAB Unesco e con l’ap-
porto dei fondi europei del 
PNRR, l’ente Parco Colli si 
muoverà in questa direzio-
ne? 

Annachiara: sono molto 
scettica nei confronti del 
MAB Unesco se penso a 
quello che è successo alla 
riserva Unesco delle colline 
del Prosecco di Conegliano 
e Valdobbiadene a Treviso. 
Infatti lì hanno fatto sparire 

la biodiversità, vegetale e 
animale, tanto è vero che gli 
antiparassitari sono andati a 
sostituire i predatori natura-
li, mettendo a rischio un in-
tero ecosistema e diventan-
do un pericolo per la salute; 
inoltre, hanno creato una 
monocoltura a base di vi-
gneti, trasformando tutta la 
zona in una sorta di “deserto 
verde”. Secondo me, quella 
situazione è emblematica di 
un fallimento. 

     Per i Colli Euganei au-
spico un’evoluzione deci-
samente improntata alla 
salvaguardia della biodi-
versità, alla tutela della 
fauna selvatica autoctona 
(non invasiva). A pratiche 
agricole, ad un turismo e 
ad altre attività in sintonia  
col paesaggio e rispettose 
dell’ambiente. 
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